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Ttstimonianza sugli scioperi studenteschi all'Università di Barcelona 

Come lottano in Spagna 
Solidarietà con gli studenti citalanl 

_ _ . , 

Sciopero (a oltranka ? ) 

all'Università di Madrid 

*l 

AC 

MADRID, W. 
Il fermento antifascista, che 

da molto tempo ormai anima 
la vita studentesca spagnola, 
ha registrato una notevole in» 
tenslflcazlone a seguito della 
decisione del rettore dell'uni­
versità di Barcellona di chiu­
dere quell'Ateneo per tentare 

tato pubbllomcnfe, m» secon­
do alcune foli I giovani della 
facoltà di scienze polllche 
della più yande univocità 
spagnola (flniversità mairi-
lena conta crea 41 mila Ru­
denti) Intelaerebbero sciope­
rare per 2«ore. Altre toh} 
però afTermno che sarebbi 

I 
I 

I
di piegare fllTstudentl In lotta stato dedicano sciopero ad . 

..per il conseguimento di di- oltranra. » ' 

. . . . »« rlusnrll<-»»lonl. t ra cui t . r t i . nil iirf«nll HI Bilbao 

I 
I 

verse rivendicazioni, tra cui 
al primo posto è II « sinda­
cato Ubero», cioè un organo 
di rappresentanza autonoma 
dall'autorità franchista. 

Oggi In primo plano dell'at-

I tualltà si trovano gli univer­
sitari di Madrid, che hanno 
deciso uno sciopero di soli-

I d a r i e t à verso I loro colleghl 
di Barcellona a partire da 

I lunedi prossimo. 
. La decisione e stata presa 
nel corso di una riunione vie-

I tata dalla polizia ma egual-
I mante svoltasi alla presenza 

I
di non meno di un miglialo 
di giovani della facoltà di 
scienze politiche ed economl-

I c h e dell'Università madritena. 
Quale la durata del previsto 
sciopero? Non è stato preci-

Anche gli iidentl di Bilbao 
si sono messila sciopero per 
appoggiare 11 lotta del loro 
colleghl di Bictllona e oggi 
le aule dell'UWertltà della 
città basca sparivano de­
serte. | ' 

A Barcellona! qgl una les-
santina di BS*l»tntl universi­
tari hanno M i l o un tele­
gramma al ailrlliro dell'edu­
cazione Mauelfbra Tamiyo 
per chtedeall la destituzione 
del rettori dellllilversltà, la 
rlapertur«deU'Aftiieo, il rico­
noscimene del hllbero sin­
dacato » e l'ablazione dti 
provvedi™"*1 dliollnari prt-
sl nel onfrontl U numerosi 
student dirigenti tei movìt 
mentoPC " slndkto libero 

7* r 

Tragedia nella grata 

del » Castello» ' 1 

— " { 1 

Muore ino de^ti 
speleologi 

Uri 5 \ . 

gli 
fratti/in \§alvó\ 

Dal nostro 
« — » - - » - „ > 

Grande suo 
tasca di Belk, 
la critica i 
nali come 1 
nità, Combat, 
teur. Riserbo. 
mica acidula 
co — sulla gr; 
pensante. P e 
consenso che fi; 

bisogna torna* 
incontri della.; 
con Fellitii o 
Riferiamo qirf 
critici franca? 
revoli. 

BERGAMO — Aurelio Pavanello ( a sinistra) e Giordano Can­
tucc i , due degli speleologi salvati , i (Telefoto AP-« l'Unità >) 
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RONCOBELLO. 29 
Una notte drammaticissima. 

che ha tenuto col cuore in gola 
gli uomini delle squadre di soc­
corso: po' , al mattino, la no­
tizia della tragedia. Carlo Pe-
lagalli è morto alle 8.30, in fon­
do al « Pozzo della grande ca­
scata », a 320 metri di profon­
dità dopo 62 ore di agonia. Men­
t r e il giovane speleologo bolo­
gnese moriva per a \ e r riportato 
nella caduta fratture al cranio. 
alla spina dorsale, ai due fe­
mori. con conseguente paralisi 
alle gambe, quattro suoi com­
pagni di sventura venivano 
messi definitivamente in s a h o . 
Il sesto degli e imprigionati >. 
Luigi Donini. che ha riportato 
frat ture alla spalla, ad un gì 

nocchio e ad una tibia, era già 
stato, poco pr ima, portato di 
peso dal fondo del pozzo al cam 
pò base. 80 metri più in alto. 
Qui al campo base le squadre 
di soccorso hanno improv\isato 
un ospedale. Al ferito, dopo la 
fasciatura della spalla e degli 
arti infortunati, sono state som­
ministrate forti dosi di calman­
ti e di vardiotonici. Riposa ste­
so «opra un materassino di 
gomma, a circa 260 metri di 
profondità. E qui dovrà rima­
nere finché la s tret ta via che 
porta all 'uscita del buco del 
Castello, non potrà essere tan­
to allargata da consentirgli il 
passaggio. Quanto tempo il Do 
nini dovrà ancora attendere? 
Certamente diverse ore. 

r—in poche righe—, 
Rinviato il « Nimbus 2 » 

BASE AEREA DI VANDEX-
BERG (California) - lì lancio del 
satellite americano di osservazio­
ne meteorologica « Nimbus 2 » 
che era stabbilo per oggi, è stato 
rinviato a cau$a di un guasto nel 
sistema elettrico del missile vetto­
re. Non è stata tubata un'altra 
data per il lancio. 

Due milioni rapinati 
PALERMO - Proseguono le 

indagini per la rap.na avvenuta 
l'altra notte nel deposito della 
cLiquigas». a San Loremo. Non 
si è ancora certi del numero dei 
rapinatori: i familiari del custode 
del deposito. Vincenzo Conigliaro, 
insistono nel dire che erano die­
ci : gli inquirenti avrebbero invece 
motivo di ritenere che non siano 
Alati più di cinque o sei. Si è 
appreso intanto che la somma di 
denaro liquido trovato nella cas­
saforte asportata dai rapinatóri 
•operava i due milioni. 

50 morti per il vulcano 
(IIAKARTA — L'agenzia indo­

nesiana «Antara» riferisce che ol. 
tre cinquanta persone sono mor­
te a causa della violenta eruzione 
del vulcano Kelud. che si trova 
nella parte orientale di Giava. 
Secondo l'agenzia però il nume­
ro e destinato a salire, dato che 
ancora nulla si sa del destino di 
un altro centinaio di persone che 
abitavano nel villaggio di Mar-
gomulijo. 

8 milioni per un acquerello 
NEW YORK - Un acquerello 

di Picasso, testa di donna, è sta-
to venduto all'asta per 13.000 dol­
lari. Si tratta del p:ù alto prezzo 
pagato per un disegno durante la 
vendita all'asta delle collezioni 
della defunta Helena Rubinstein, 
Sino a questo momento la ven­
dita ha fruttato 2.660.642 dollari 
(ohre un miliardo e 300 mila lire). 
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Assegnato ieri 

gli studenti 
per la libertà 

\ 

Unità e fermezza contro le violenze/ della polizia - Il 
rettore franchista accolto al gridai di «Dimissioni» 
Dichiarazioni di studenti e dirigenti/del sindacato libero 

x / 
. u.Unu s . , U d e n , e de l l 'un'versltà di Roma, di rltoriio dalla Spagna, ci invia queste note 
SUM agnazione e gli scioperi all'Università di Barc/eMona, che volentieri pubblichiamo come 
testimonianza d retta sulle lotte che, nelle loro d/ffìcill condizioni, gli studenti antifascisti 
conducono per la libertà e l'autonomia delle loro* Università, contro gli interventi ammini-
sfrativi del Rettore che Intende dirigere soprattutto con l'aiuto della polizia. 

.. . .. . „ a° BARCELLONA, apr i le 
Ai lati della via principale che altra versa? tutta Barcellona (il nome ufficiale 

Ytvia del generalissimo Franco », ma la •geni & preferisce chiamarla « diagonale 9) 
r V , Centr.° abttat0' si elevano, imponenti, gli edifici della Città universitaria, 
grìL ~ Ulttt T7 ' " " " Perfet*° stile moderno, ^composti di vetro, di marmo colorato in tinte 
TiìK* a*zurre> « ' Plastica, circondati da grandi;* giardini di cactus, palme, alberi d'arancio. 
onnKnZ , assolnta,lne'ìtf *ere»°. ma basta avvicinarsi a uno di questi edifici, che promettono 

•''lYforto, per cogliere i se- -. :—— v— — 

A Sciascia 
il premio 
«Città di 

Grugliasco 

„L;Ja lotta divenuta ormai 
dWhtÌa- °00i. è la volta 
de ni so '!' ^onamia : oli sta-

---,nd0. 
incono 

non 
sione dalle\r.^er.e ">}'™ten-
votata il flife

fte »• Stat? mità. Prima ali unani-
Interrogo ole.. .. , 

denti sulle ra\.dl,a}'est> s.tu' 
zione. Mi racco,\ della °gita-
tizia sia pcnetra\come

 t
aP°r 

tersità su invito X'r,"?.1 Um' 
abbia sciolto, con l\Hettore e 

delle riunioni che \"Z(j- ma 

no nel quadro della i£ol.aeva 

per il rinnovamento w\,mallù 

rio », iniziativa proi?oSj!/s'*a: 
Sindacato libero. C'è i^/ltt, 
secondo motivo, non mnoun 

portante, di lotta: qte.-farfi, 
il professore Sacristan óocerìi 
della Facoltà economica di 

La prima si verifica lunedì 18 
aprile, in occasione f di una ma­
nifestazione di ì-fnte.sta. attua­
ta — come è ordinai d'abitudine 
— nel corso deliba lezione di Ca 
nals — (quest'ulutimo è costretto 
ad allontanarsi fyprima di finire la 
sua ora). La 'tpcconda, consecuti­
va, si ha r.^iartedì. quando la 
forza pubblici ia dà due minuti di 
tempo per r"vacuare l'Università 
a o'tovani etìi professori (tra que­
sti ultimi: &( Castellet. Carbonet. 
formosa) fi convenuti alla prima 
giornata iftlella « settimana per il 
rinnovamSJento universitario ». Im-
mediata^LJnente dopo l'atto di vio-
lenza pcfjiliziesco oli studenti, riu­
niti in// una arande assemblea. 
proclaittmano uno sciopero di 24 
ore'- fr"e rtchieste sono: 1) resti-
tuzioijiie dei « carnets » (libretti) 
universitari sequestrati dalla pò-
lyp'zià durante l'incursione: 2) 
mjimmediato ritorno di Sacristan: 
** 3) dimissioni del rettore. 

« Fondamenti di filosofa 
si è visto rinnovare il in meej 
rico (Sacristan rappreseja 
fatti, una tendenza antisco? 
sul terreno filosofico, e rì&Ftica 
tica per ciò che jnpKcmocra-
struttura dell'Vni stuarda la 
rico che è stata/cersiià). ima-
a un cattedrale invece affidato 
i senti, alle/co fedele, in tutti 
girne ». il j/consegne del « re-

La disciVrof. Canals. 
ta. inintr'ssione continua anima­
no nu.t(errotta. mentre niungo-

\ sijfitfve notizie: alla anitazione 
l i^onu) unite altre Facoltà: con 
\ jffigni probabilità lo sciopero, fis­

sato per li durata di un giorno, 
sarà confermato domani, si tra­
sformerà di giorno in giorno, 
in una lotta continuata. 

Verso le sei la polizia fa la 
sua comparsa: dieci camionette 
sj schierano attorno alla Facol­
tà mentre quattro poliziotti im­
mobili e taciturni (divisa grigia, 
manganelli di ferro, pistole: si 
tratta del reparto addetto alle 
manifestazioni politiche) si di 
spongono ai lati del cortile di 
entrata. Il gruppo formatosi di 
fronte alla Facoltà si scioglie in 
silenzio, o meglio, si fraziona in 
tanti gruppi minori che si ap­
partano, per continuare a discu­
tere. 

Studenti e polizia si evitano 
o meglio, si osservano da lon­
tano, limitandosi per il momento 
a far sentire il peso della loro 
rispettiva presenza. 

• • • 
Un'ora dopo mi incontro, con 

molte precauzioni, con il dele­
gato del Sindacato libero eletto 
dalla Facoltà di Economia, in 
•in caffè dove il rumore del 
uke box rende impossibile a un 
stronco di ascoltare la nostru 
ionversazione. 

Egli mi riassume la storia, m-
tnsa. del movimento università-
ro di Barcellona in questi ulti-
ni mesi. 

il 9 di marzo si costituisce un 
S'idacato libero, contrapposto a 
girilo ufficiale (APE, chiamato 
Qni all'anno scorso SEI7) nel 
coso di un'assemblea a cui pren-
doy) parte delegati di tutte le 
Facoltà. Si invia in seguito, una 
iftfra al ministro dell'Educa 
z or,; in cui si chiede il rico­
noscimento della nuora organiz-
:az.;ne. 

* 7'jf/n è stato fatto in modo 
aivro. esplicito, senza nessuna 
cla-.iastinità ». tiene a precisar­
mi h studente con cui parlo. 
La risposta all'iniziativa degli 
un.vtsitari non tarda a venire: 
si tr?ta di una lista di multe 
che il governo prepara — du 
ran'.e il periodo di vacanze — 
per colpire gli intellettuali e oli 
stuàfKi. colpevoli di aver preso 
parte all'assemblea. Immediata­
mente. si organizza una colletta 
per •accogliere almeno un terzo 
del 'o:zle a cui ammontano le 
multe, tale a dire la somma che 
bisooii pagare per poter fare 
un p-;»o> ricorso contro le san­
zioni. 

•Velia cornice di questa situa­
zione. a à m se stessa inquietan­
te. si .^r-Iuppa d « caso Sacri­
stan ». 

71 prj'e^^ore di filosofia, ben­
ché riproposto all'inizio dell'anno 
per il SLJ incarico da tutto ti 
corpo internante, si scontra col-

Giovedì 21 aprite. 
Siamo a un momento culmi 

nanfe della lotta, l'agitazione è 
divenuta permanente, generale, 
ha acquistalo in poco tempo un 
carattere nettamente politico. 

Nel vecchio edificio, che fun­
ge da sede centrale e ammini­
strativa dell'Università, si svol­
ge—a mezzogiorno — una gran­
de assemblea. La polizia ha di­
spiegato. a pochi metri dall'edi­
ficio, tutte le sue forze: control­
la rigorosamente l'ingresso, chie­
dendo a chiunque entri la < carta 
universitaria P (io riesco a pas­
sare solo grazie a un documento 
fornitomi da un compagno). Il 
cortile interno, dove si svolge 
l'assemblea, è saturo di studenti, 
attenti mentre ascoltano in un 
silenzio assoluto — rotto solo a 
tratti da applausi e da acclama­
zioni — i loro delegati, che par­
lano. brevemente, affacciandosi 
alla balaustra del primo piano. 
e Lo sciopero — dice il primo ora­
tore — era l'unica soluzione pos­
sibile. La decisione, pur essen­
do particolarmente pericolosa, è 
stata votata all'unanimità. Nel­
la Facoltà di Architettura, dove 
le manifestazioni per la settima­
na di rinnovamento si sono svol­
te senza interventi di polizia, il 
comportamento degli studenti è 
stato perfettamente civile. La 
nostra lotta non Ita nulla di clan 
destino e di "sovversivo": quel­
lo che noi denunciamo è un'as­
senza assoluta di normalità nel­
la vita universitaria. Il rettore 
si sta comportando sempre me­
no da rettore e sempre più da 
gendarme delle inquietitudmi de­
gli studenti ». 

L'assemblea, ormai arroventa­
ta. esplode nel grido di « Retto­
re. dimissioni *; il grido esce 
dalle mura dell'Università, è ri­
preso — insistentemente — da un 
corteo che occupa la strada, bloc­
cando il traffico. Solo a fatica i 
manganelli della polizia riescono 
a disperderlo. 

m • • 

Alle sei del pomeriggio, in una 
aula della modernissima Facoltà 
di Economia (all'interno: pareti 
di legno tck. banchi nuovi di 
formica, luci al neon di inten­
sità graduata) si svolge una 
nuova assemblea; il numero ric­
ali studenti che vi partecipa è 
almeno il doppio di quello, pia 
notevolissimo, predente alla riu­
nione della mattina E' ancora 
un delegato del Sindacato Ubero 
che prende la parola. 

« Oggi in tutti i centri univer­
sitari è continuato lo sciopero 
iniziato ieri. Gli ingegneri han 
no proclamato sciojiero fino a 
sabato. La polizia non ha p'ù 
bisoano di entrare colla forza 
perché ormai fa parte — di di­
ritto — del corpo accademico. 
Undici studenti sono stati multati. 
\A situazione è incerta, aperta 
a molte soluzioni: il rettore da I 
un lato è costretto — m un'iiter- j 
vista ad un periodico — di ri­
conoscere Venstenzn di un Sin­
dacato Ubero (cosa che. tno a 
pochi aiorni fa. tinoeva di igno­
rare). dall'altro ricorre, sempre 
più. alle multe e agli ;itrrvvii 
di polizia. Data la «if':<7r;oT:e. 
dobbiamo mantenere un co^tml-
lo contante: non bisogna cedere 
di un millimetro ». 

Si apre il dibattito sr.lle mi 
sure concrete da adottare: tiro 

professori (uno di questi, invi­
tato a sedere, risponde: « una 
volta tanto, loglio restare in 
piedi per fare anch'io quello che 
fanno — ogni giorno — tanti 
dei miei alunni *>). 

Le relazioni fono estremamen­
te coragi/iose e intelligenti; la 
più interessante è, a nostro av­
viso. la prima, die si occupa 
dei problemi della cultura di 
massa. 

La cultura popolare che garan­
tisce il nostro tipo di società -~ 
dice l'oratore -— è troppo spesso 
una falsa cultura, fatta di slo-
gans (dalla <t coca-cola » al raz­
zismo negli USA; dagli slogans 
turistici sulla « casta del sole » 
a quelli sui valori di un mondo 
tecnocratico in Spagna). Nella 
Spagna di oggi i tecnocrati am­
mettono solo una cultura specia­
listica. limitata, incapace eli svi­
luppare una coscienza civile. Si 
cerca di creare un clima apoli­
tico. a tutti i livelli, dalle fab­
briche alle Università, mediante 
una cultura di classe, un com­
plesso di piccoli < santi uffici ». 
un insistente cretinismo pubblici­
tario. Bisogna fare il possibile 
perchè tutti acquistino la co­
scienza del diritto alla propria 
cultura, lottando contro quella 
che Lukacs ha chiamato la « ou-
rocratizzazione deVa coscienza ». 
tale a dire l'obbedienza passiva 
dell'uomo a stimoli esterni. Que­
sta lotta può, oggi, partire dal­
l'Università. 

» 

TORINO. 29 
La prima edizione del premio 

letterario « città di Grugliasco » 
è stata vinta da Leonardo Scia­
scia con il romanzo « A ciascu­
no il suo » edito da Einaudi. 
Questa sera, nella sala del cine-
ina Roma della città mai tire del 
nazifascismo, alla presenza del 
sindaco, il compagno Luciano 
Rossi e delle principali autorità 
della provincia, il presidente del­
la giuria, piof. Franco Antoni-
celli. ha reso pubblica la t da­
zione conclusiva dei la\ori, in­
dicando i criteri e i motivi che 
hanno determinato la laboriosa 
scelta del vincitoie. emerso da 
una rosa ristietta di cui face 
vano pai te, oltre a Sciascia: Fé 
lice Cintanti per <r II ponte di 
Zarathustra» (Scheiwillei): N'uto 
Revelli per « La strada del Va-
vai* (Einaudi): Giuseppe Mar­
zolla per « Giornata a Ca' Ve-
nier * (Mondadori). 

Sino a ieri nel pomeriggio la 
giuria, composta anche da Li­
bero Bigiaretti. Mano Itonfan-
tini. Silvio Micheli. Eugenio Mon­
tale. Giancarlo Vigoielli e Do 
munito Zuciio, dalle 'Si opeie 
pervenute alla segieterin del pie 
mio. a \e \a estiatfo una rosa più 
ampia, comprendente i nomi di 
Elda Rossi (« A lume di candela » 
Ed. Vallecchi): Massimo Carni 
(« L'estate del '39 >̂ ed. Il qua­
drato): Iniseio Cremaschi («A 
scopo di lucio» ed. Mondadori); 
Jolena Baldini - la Berenice di 
< Paese Sera » — (<r L'innamo 
ra ta* ed. Mursia): Domenico 
Garelli (« Il ragno e il re­
sto » ed. Vallecchi): Alberto Ja-
cometti (« L'uomo e il bosco » ed. 
Rellanca) : Giulio Mazzoli (< Il 
clarino sperduto » ed. Visigalli-
Pasetti); Roberto Sanesi (« Rap­
porto informativo » ed. Feltrinelli) 
Le successive discussioni hanno 
poi condotto la Giuria ad espri­
mere all'unanimità il verdetto fa­
vorevole al romanzo di Sciascia. 

« A ciascuno il suo » è infatti 
risultato più rispondente ai re­
quisiti narrativi richiesti dal ban­
do del premio Grugliasco. pro­
grammaticamente ispirato ai va­
lori della democrazia riconqui­
stata ed alla problematica della 
nostra società nel suo sviluppo 
progressho e civile. Il romanzo 
dello scrittore siciliano, nella 
rappresentazione di una vicenda 
drammatica, inserita nel parti­
colare ambiente sociale di un 
paese della Sicilia, senza mai 
tradire le ragioni della sua nar­
razione. denuncia, con vigorosa 
progressione di episodi, gli osta­
coli che interessi particolari 
frappongono allo sviluppo demo­
cratico di una società civile. 

Dopo un test sotterraneo 

Nube radioattiva 
su 5 stati USA 

FRENCHMAN FLAT 
(iNcvada). 29. 

Lunedi scorso una esplosione 
nucleare sotterranea nel poli­
gono del N'evada ha provocato 
una fuga di radioattività che 
ha contaminato l'atmosfera di 
cinque Stati: il Nevada, l 'Utah. 
il Colorado, il Nebraska e il 
Kansas. In due villaggi del Ne­
vada, Hike e Aiamo. distanti 
circa 110 chilometri dal luogo 
dell'esplosione, è stato accer­
tato che le ghiandole tiroidi di 
undici bambini e due adulti pre­
sentano segni di un aumento del 
tasso di iodio radioattivo fra i 
50 e i 20 milliroentgen. A Hike 
\erigono segnalati numerosi ca­
si di inquinamento del latte e i 
proprietari di bestiame sospen­
dono il pascolo. II maggior tas­
so di radioattività si riscontra 
a 22 chilometri da Coyote Sum­
mit sulla strada statale del Ne­
vada numero 2ó dine gli appa­
recchi di rilevazione della ra­
dioattività hanno registrato 25 
milliroentgen per ora. 

L'ordigno nucleare fatto esplo­
dere lunedi era « a basso 
potenziale » (cosi riferiscono i 
tecnici dell'AEC — Ente ameri­
cano per l'energia atomica — ) : 

giunto la superficie at t raverso 
una sconnessura del suolo, for­
se dovuta a qualche cedimento 
geologico non rilevato in pre­
cedenza. 

L'AEC si sfoiva di minimiz­
zare l 'accaduto ma, pare, sen­
za molto successo. Gli abitanti 
dei cinque stati su cui si è al­
largata la nube radioattiva so­
no in preda a vivissima ansia. 
Sapere dall'AEC che il fatto è 
« accidentale » non è per niente 
confortante quando le popola­
zioni si sentono esposte ai te­
mibili bombardamenti di parti­
celle radioattive. La e casuali­
tà * dell'incidente rimanda anzi 
a considerazioni più preoccu­
panti sui pericoli che vengono 
fatti pesare sulla sicurezza col 
lettiva con la febbrile speri­
mentazione di sempre nuove 
armi di sterminio (è noto in­
fatti che le esplosioni nucleari 
sotterranee restano escluse per 
ora dal trat tato di interdizione 
firmato a Mosca nel '63). 

l 'n portavoce governativo ha 
tenuto ad assicurare che la 
fuga radioattiva di oggi non 
costituisce una violazione de­
gli accordi di Mosca. Tale vio­
lazione vi sarebbe stata se la 

una potenza inferiore a 20 mila ' nube radioattiva si fosse allar-
tonnellate di dinamite. La fu ! cata al vicino territorio cana-
ga di radioattività avrebbe rag- I dese. 

la decisa ^posizione del Rettore. 
« Sacrista*, ha perturbato con l> 
sue lezioi tutto l'istituto, ha con- I studente so^t.cne la riessila di 

a e. taminato 1 o,ovani », dice a sua 
owstificaziT.e il Rettore. Cento­
quaranta j-ofessori firmano un 
documento di protesta contro 
l'allontanamento del loro collega. 

Si arriva così a febbraio avan 
zato. e la cattedra di filosofia 
rimane vacante. Visto che. in 
tutto l'anno, 'on si è tenuta nean­
che una lezione, studenti e pro­
fessori tornano a riproporre. 
questa volta con maggiore forza. 
il nome di Sacristan. Si è or­
mai arrivati alla prima sessione 
di esami e le autorità, costrette 
ad assegnare a qualcuno Vinca 
rico di filosofa affidano la cat 
tedra a Canal?. E' da quel nv, 
mento che ph studenti decidono 
di boicottare le lezioni, finché 
Sacristan non tomi al posto eh* 
gli spetta. 1 mezzi di lotta pò j 
sono essere infiniti: vanno dal% 
sciopero, alla recita deU'abber 
dario durante tutta la leé&,yx 
fino al tiro di uova marce '(t-ju, 
mo ormai al 2S di marzo)'' fjo, 

Arnvicmo così alla settm \ 
in corso: la polizia iiilJ- ) 
su* 'incursioni nell'Una \ 

esercitare w.a pre-s-o^e più in­
tensa sui professori, affinchè es­
si ritornino all'attepoiamento de­
ciso assunto nei primi mesi di 
quest'anno accademico, mentre 
un altro propone un prolunga- j 
mento dello sciopero fino a lu- { 
r.cdì. Su questa ultima proposta 
si discute a lunao finché. ?u 
sugaerinento della presidenza. 
l'assemblea vota, all'unanimità. 
la continuazione della astensione 
dalle lezioni fino alle quattro 
dell'indomani <* in modo che si 
possa controllare la situazione 
momento pe^tkiomento ». spieaa 
il delegato). | f Ì ! ' * ' ( Ì M si san-
nlie: ali stuM ^-—\ . vi hanno 
presn parte. -A l lina folla 

Per un'esplosione dì metano 

Sciagura in una 
miniera ucraina 

ì -
V ' . 

' :i? J ,ki* "- —Ifl .x*u£.* •••»•- l ^ n • 

•r 

MOSCA. 29 
Sciagura nella miniera 

ucraina di Rumyantsev. nel 
bacino del Don I \ r cause 
ancora misteriose si è veri­
ficato uno scoppio di gas me 
tano in uno dei pozzi, cau 
sando la morte di alcuni ope­
rai e il ferimento di altri . Il 
numero delle vittime, a tarda 

j notte, non e stato accertato 
Il governo e il partito han­

no inviato a d i operai di Ru 
myantsev le ioro commosse 
condoglianze e hanno dispo 
sto le prime provvidenze per 
le famiglie dei caduti e dei 
feriti. E ' in corso un'inchiesta 
per accer tare le ca^se della 
esplosione. s 

V v.% 

I funerali 
del marittimo 
deceduto sulla 

« Michelangelo » 
GENOVA. 29 

I funerali del marittimo Desi­
derio Ferrari, deceduto in se­
guito alle ferite riportate nel­
l'incidente della Michelangelo, si 
sono svolti questa mattina. I-a 
bara, avvolta in un drappo tri­
colore, è stata sbarcata dalla 
nave e trasportata a spalle da 
camerieri in divisa. 
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Assistiti, medici, 
istituti e doveri 
di uno Stato moderno 
Cara Unità. 

40 milioni di assistiti! Vedo con la imma­
ginazione la montagna di scatolette multi­
colori e flaconcini di ogni genere che an­
dranno sprecati per la stupida burocrazia 
delle mutue che costringe il medico a rila 
sciare una ricetta, anche quando un sem 
plice consiglio di igiene sarebbe suffi­
ciente. 

VINCENZO TORELLI 
(Torvaianica . Roma) 
• • • 

Cara Unità. 
la prima cosa che 1 medici chiedono è 

quella di una diminuzione del loro lavoro 
per meglio qualificarlo: potrebbe essere 
questo un sistema per ridurre la dilagante 
spesa farmaceutica. 

DOTT. MARIO BUONARROTI 
(Taranto) 

• • • 

Cara Unità. 
permettimi di segnalare che origine costo 

assistenza stati progresso coscienza sani 
taria popolazioni che rivolgensi medico 
sempre maggiore frequenza Se Enti discri 
mineranno contemporaneamente spese ex­
tra sanitaria e ditte farmaceutiche spere 
quaziom prezzo fra loro uguali sarà possi­
bile insieme assistenza et bilanci senza far 
ricadere colpe et oneri unicamente classe 

' DOTT. FRANCESCO AMENDOLEA 
(Archi di Reggio Calabria) 
LETTERA TELEGRAFICA 

Cara Unità. 
come mai il PCI non ha mai affacciato 

un dibattito che stabilisca come l'opera dei 
medici — e anche degli avvocati — debba 
essere controllata dallo Stato e anzi dipen­
dente dallo Stato, come ritengo avvenga 
nei più grandi paesi de | mondo? 

Dr. Ing. ANTONIO MELIS ANDA 
(Cagliari) 

• • • 

Cara Unità. 
è indispensabile una riforma sanitaria 

radicale che presupponga un sistema sani 
tario nazionale e la nazionalizzazione della 
produzione farmaceutica. Ricordiamoci che 
contro 0 senza i medici non vi sarà mai 
un'assistenza sufficiente. 

DOTT. GIUSEPPE MARANO 
(Napoli) 

• a • 

Cara Unità, 
circa 1*85 per cento dei mutuati che vanno 

dal loro medico designato, vanno solo per 
farsi rinnovare la ricetta onde proseguire 
la cura. Il mutuato per questo solo fatto 
deve pagare la... visita medica? 

GIUSEPPE EVANGELISTA 
(Roma) 

Sugli stesst argomenti ci Hanno scritto. 
tra gli altri: Antonio ZACCHEDDU (Roma); 
Nicola MINCIONE (Napoli); Gianni GRASSI 
(Roma); Erminio LECCA (Mugello-Firenze); 
Roberto DAL CANTO (Castellina Marittima • 
Pisa); L. R. (Cagliari); Rag. Francesco 
ZINNO (Salerno): Dr. Luca CERERE (Na­
poli). 

Tutti questi brani di lettera, scelti 
fra le numerose che ci sono pervenute 
in questi giorni, hanno un filo condut­
tore: il sistema assistenziale sanitario 
non va perché è troppo dispendioso. 
e la spesa maggiore è quella per 1 
farmaci. L'origine è certamente nel 
« progresso della coscienza sanitaria 
delle popolazioni che si rivolgono al 
medico con sempre maggiore Ire-
quenza ». 

Afa a questa causa, si sovrappon 
gono elementi negativi riconducibili 
alla struttura della produzione farma­
ceutica nel nostro paese. In precedenti 
servizi, basati sulle conclusioni della 
Commissione parlamentare d'inchiesta 
sui monopoli, abbiamo documentalo 
che vi una una pressione delle indù 
strie, sconfinate tavolta nell'illecito. 
rivolta tanto sui medici che sui citta­
dini. per il consumo dei medicinali. 
Il grande medico Salmanoff parlava 
di una « dittatura » che andava e spez 
zala ». e sempre più numerose si sono 
levale m questi ultimi tempi, le voci 
m campo scientifico ad ammonire sui 
pericoli che derivano da un eccessivo 
e non oculato uso di medicinali. 

Ce poi da prendere m considerazio 
ne la e stupida burocrazia degli Enti ». 
che faionsce l'abuso dei medicinali. 
Il medico che visita l'ammalato ri 
mette poi la « notula » aah Enti, ma 
deve m certo senso t giustificarla ». e 
quale migliore giustificazione della 
prescrizione di un medicinale? Senza 
prescrizione l'Ente potrebbe pensare 
che il medico si è inventato la visita. 
E all'inverso, quando un malato va a 
farsi < segnare » un medicinale, per 
proseguire una cura, fornisce a sua 
volta la pezza d'appoggio per una vi­
sita che magari non c'è stala. 

Abusi, certamente Colpa del medi 
co? Colpa dell'assistilo? Salvo cast 
individuali, che esistono, il difetto 
principale sta nel sistema che riduce 
imparzialmente medico ed assistito ad 
ingranaggi anonimi di un mecca­
nismo che entrambi sentono estro* 
neo e qualche volta ostile Cosi 
la spesa farmaceutica * Ihvita ». Dai 
27 miliardi del "51. si è passati at 227 
dello scorso anno: un aumento di 200 
miliardi in dieci anni per uno solo de 
gli Enti assistenziali: l'ISAM. A que 
sto punto, il discorso si sposta su vn 
altro aspetto di fondo della eccessiva 
spesa farmaceutica, vale a dire sul 
prezzo dei medicinali. 

Concordiamo quindi con il doti. Ma 
rano. quando afferma che un servizio 
sanitario nazionale che elimini gli in­
convenienti del sistema attuale, pre­
suppone la nazionalizzazione se non 
dell'industria farmaceutica, almeno 
della produzione dei principali pro­
dotti, senza conlare altri e più imme­
diati accorgimenti che potrebbero be­
nissimo essere adottati fin da ora per 
ridurre la spesa dei bilanci degli Enti 
mutualistici. Giova infine ricordare che 
il PCI ha presentato, in proposito un 
progetto di legge, mentre il governo. 
che in un primo tempo era orientato 
verso l'intervento dello Stato nella 
produzione farmaceutica, ha fatto mar­
cia indietro fino a coler introdurre il 
brevetto, destinato a rafforzare i grup^ 
pi monopolistici, dominati in maggio 
rama, dal capitale straniero 

Per quanto riguarda 1 rapporti me 
dici-Enti e medici assistiti, il problema 
non sta nel « controllo dello Stato ». 
come suggerisce l'ino. Meli* Ando. Un 
moderno servizio sanitario nazionale 
che assicuri a tutti i cittadini, una 

efficiente assistenza gratuita, come 
indica un altro progetto di legge co­

munista, deve porre medici e assistiti 
nella condizione (ti protagonisti del si­
stema. ed assicurare ai sanitari le mi­
gliori condizioni per svolgere il loro 
lavoro. Una di queste condizioni con­
siste nella facoltà di contrattare, come 
qualsiasi altra categoria di lavoratori. 
la loro posizione economica e norma­
tiva. 

L'« Avanti ! » 
e un refuso 
di « Rinascita » 
Cara Unità, 

scusa se ti rubo un poco di spazio per 
rimediare a uno spiacevolissimo incidente 
tipografico di Rinascita. II numero della 
rivista nel quale l 'errure è stato commesso 
esce questa mattina, e non voglio, che 
trascorra nemmeno un'ora prima di una 
rettifica pubblica: rettifica che Rinascita 
potrà fare, invece, solo tra una settimana. 

Abbiamo stampato il corsivo che qui ti 
riproduco, in modo che i tuoi lettori pos­
sano rendersi conto anche dell'episodio. 
che l'ha provocato: < Alcune settimane fa 
approdò al Lirico di Milano una brutta 
commedia di Ignazio Silone, e il critico 
teatrale dell'Avariti!. Pier Alberto Rovatti. 
ne scrisse giustamente ut termini di civile 
e responsabile stroncatura La cosa non 
piacque al direttore del giornale, Paladini. 
che il pezzo non aveva letto prima della 
pubblicazione. Cosi, a pubblicazione avve 
nuta, Paladini chiamò nel suo ufficio Rovat 
ti, e gli disse pressappoco così: o fai l'auto 
critica e scrivi un nuovo artìcolo di elogio 
per la commedia di Silone, oppure te ne 
vai. Rovatti, naturalmente, scelse di es­
sere licenziato, e ti giorno dopo V A vanti! 
se ne uscì con uno stupefacente corsivo 
(anonimo), in cui si esaltava Sitane quale 
specchiato esemplare di combattente so 
cialista. nonché gli si chiedeva umilmente 
scusa per il giudizio negativo di Rovatti 
sulla sua commedia*. Seguono alcuni no 
stri ben immaginabili commenti all'epi 
sodio 

Ebbene, il linotipista ha saltato una riga 
e i correttori di bozze non se ne sono ac 
corti. La riga è questa : « naturalmente, 
scelse di essere licenziato, e il giorno dopo 
/ 'Avanti! ». In questa maniera il lettore non 
solo non viene a sapere del licenziamento. 
ma è addirittura indotto a credere che la 
ritrattazione anonima deli'Avanti! sia do 
vuta a Rovatti stesso Esattamente il con 
trario del vero. Da tutto il contesto si può 
ben dedurre come le cose sono andate in 
realtà: ed è evidente la gravità di quanto 
è accaduto a) quotidiano socialista di Mi­
lano. Ma per correttezza verso Rovatti (col 
quale vivamente mi scuso) prego il nostro 
quotidiano di rimettere subito le cose a 
posto. 

Grazie, tuo 
LUCA PAVOLINI 

L'intervista 
con Novomesky: 
un esempio 
di chiarezza 
Caro direttore, 

mercoledì 27 aprile, nella terza pagina. 
una corrispondenza da Praga , mi è parsa 
veramente esemplare, se non entusiasman 
te. Il poeta slovacco Novomesky è stato 
di una chiarezza illuminante — e con lui. 
ovviamente, il corrispondente da Praga 
dell'Unità — su quelli che dovrebbero 
essere i rapporti tra Stato socialista e 
cultura: tra Parti to e Arte (e questo, natu 
ralmente. anche laddove, il Partito, è alla 
opposizione). 

D'accordo: niente di nuovo in sostanza. 
per i comunisti italiani (anche per questo 
siamo così stimati a Praga , a Varsavia, a 
Mosca!): ma quale chiarezza e semplicità 
— non sempre riscontrabile nel nostro 
stesso giornale — di espressione e quindi 
quale confortante cosa! 

Fraternamente. 
LEONE SBRANA 

(Viareggio - Lucca) 

La mafia 
vegeta nelle regioni 
arretrate 
Cara Unità. 

si parla tanto della mafia in Sicilia e 
delle operazioni antimafia che però, a mio 
parere, vengono effettuate sempre troppo 
tardi. Secondo me la questione della mafia 
è da collegarsi alla arretratezza di certe 
nostre regioni. Anche in Irpmia esistono 
dei fenomeni di mafia, anche se in forma 
diversa da quella siciliana E l'Irpinia è un 
paese arre t ra to dove non c'è lavoro. Ancora 
oggi per trovare un posto occorrono ami­
cizie altolocate, anche se si t rat ta di un 
lavoro molto modesto. Molti sono emigrat i ; 
alcuni dopo dieci anni sono tornati al paese 
sperando che le cose fossero cambiate. Ma 
si vedono costretti a tornare in esilio. In 
fatti nei nostri paesi non serve a niente 
nemmeno il fatto che un lavoratore in 
tanti anni di attività all 'estero abbia acqui 
stato una specializzazione. Per i padroni 
italiani siamo sempre « manovali generici » 
e contadini. 

Scusa se sono passato da un argomento 
all 'altro, ma secondo me i due argomenti 
si intrecciano ed è necessario risolverli 
nell 'interesse dei lavoratori tutti. 

M. L. 
(Montella - Avellino) 

I giovani di 
Bortigali 
chiedono libri 
Cara Unità. 

qualche tempo fa la biblioteca del no­
stro circolo giovanile è stata vuotato e se­
midistrutta da ignoti teppisti.Già un'altra 
volta, ti abbiamo scritto perché tu pubbli­
cassi sul giornale una richiesta di libri per 
poter riprendere la nostra attività culturale 
in seno ai giovani. Alcuni libri sono arri­
vati. ma qui c'è veramente « fame » per i 
libri (Bortigali si trova al centro di una 
zona dove trovare un libro in una casa è 
molto difficile) e noi non riusciamo più a 
rispondere alle richieste dei nostri giovani 
Ti chiediamo quindi, cara Unità, la pubbli 
cazione. dalle tue colonne, di un nuovo 
appello perché altri lettori e compagni con 
tribuiscano a rimettere in vita la nostra 
biblioteca. 
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